
O
ra la guerra non Ë 
pi  ̆impari. Il vacci-
no e un protocollo 
di cure consolida-

to permettono ai medici di in-
tervenire rapidamente con-
tro il Covid, mentre continua-
no a  lottare  per  arrivare  a  
una cura capace di annienta-
re il virus. ´Inizialmente c�Ë 
stato  lo  stupore  di  vedere  
una malattia nuova o raccon-
ta Marco Anselmo, direttore 
delle  Malattie  Infettive  del  
San Paolo, dove sono stati ri-
coverati i primi ospiti dell�ho-
tel Bel Sit - Sul lungo periodo 
sappiamo molto di pi˘: un an-
no fa studiavamo il virus dai 
documenti  che  arrivavano  
dalla Cina, attraverso il Mini-
stero. Ora curiamo i pazienti 
con medicine di cui abbiamo 
esperienza, anche se ancora 
ci manca una cura specifica. 
Ci siamo confrontati presto 
con le vittime. Ma molti pa-
zienti, anche tra gli ospiti de-
gli hotel, sono guariti e ci han-
no mandato lettere di ringra-
ziamento da Codogno. Sap-
piamo gestire meglio l�ossige-
nazione, i caschi, continuia-
mo a studiare il plasma ipe-

rimmune su cui ci sono pro e 
contro. CiÚ che non dimenti-
co sono i  volti  dei pazienti  
che ho incontrato: li ricordo 
tutti, le storie a lieto fine e 
quelle che sono andate ma-
leª. 

La chiamata alle armi per il 
personale  del  San  Paolo  e  
nell�intera Asl Ë arrivata con 
una telefonata dell�allora dg 
Paolo Cavagnaro: ´Prepara-

tevi, dobbiamo iniziare i rico-
veri da Alassioª. Fino a mar-
zo solo gli epidemiologi era-
no abituati a indossare le tu-
te anticontagio, per via della 
formazione  contro  l�Ebola.  
Nessuno si sarebbe mai aspet-
tato che la vestizione diven-
tasse una routine e il Corona-
virus si rivelasse tanto duro 
da  sconfiggere.  Intanto  Ë  
cambiato l�assetto degli ospe-
dali e l�approccio verso i pa-

zienti. 
´Abbiamo  capito  presto  

che non era solo un focolaio - 
racconta  Rodolfo  Tassara,  
primario della Medicina In-
terna uno, chiamato a gesti-
re il sesto piano dell�area gial-
la Covid o E abbiamo stravol-
to l�ospedale: ricordo il conti-
nuo lavoro di  ricerca  degli  
spazi, i letti che non bastava-
no mai. La prima arma Ë sta-
ta l�eparina, ma all�inizio era 
un continuo cercare di inqua-
drare ogni singolo caso per 
garantire le cure migliori. C�e-
ra la paura di venire in ospe-
dale, ora i ricoveri sono im-
mediati e per questo le cure 
pi˘ efficaci. … migliorata la 
gestione delle cure domicilia-
ri. Poi c�Ë il vaccino: averlo in 
soli dieci mesi Ë stata la vera 
svoltaª. 

L�impatto Ë stato anche sul 
pronto  soccorso:  la  porta  
dell�ospedale, dove sono arri-
vate  centinaia  di  savonesi.  
´Dalla sera alla mattina era-
vamo pieni o ricorda Roberto 
Lerza,  direttore  del  pronto  
soccorso del San Paolo - Su 
dodici letti, nove erano occu-
pati da persone con il casco. 

Virna Frumento (al centro) si prepara per entrare nellȅhotel

Galtieri la sera dellȅallarme

Il racconto dellȅallora sindaco reggente Galtieri

´Tampone positivo:
ero con la giunta
ed Ë iniziato lŽincuboª

´S
iamo entrati in 
hotel e ci siamo 
trovati proietta-
ti su un altro pia-

neta. Andavamo incontro all�i-
gnoto, solo pi  ̆tardi avremmo 
scoperto di essere in pande-
miaª. Si fa cupa la voce di Vir-
na Frumento, direttrice della 
struttura  di  Igiene  e  Sanit‡  
Pubblica dell�Asl, nel ricorda-
re il 25 febbraio di un anno fa, 
quando il Covid investÏ l�hotel 
Bel Sit di Alassio, il primo foco-
laio della Liguria. Frumento, 
insieme ai colleghi Monica Ci-
rone (direttore delle professio-
ni sanitarie ospedaliere), Cri-
stiano Alicino (direzione me-
dica presidi ospedalieri, sede 
di Pietra), fu la prima a entra-
re nell�albergo per prendersi 
cura  degli  ospiti,  dopo  che  
uno dei vacanzieri lombardi si 
era gi‡ sentito male ed era sta-
to sottoposto a tampone.

´Era positivo, da lÏ la pro-
spettiva Ë cambiata per sem-
pre o racconta Frumento - Era 
mezzogiorno quando ricevet-
ti la telefonata del professor 
Ansaldi (direttore del servizio 
di Prevenzione di Alisa, ndr): 
eravamo i primi a confrontar-
ci con il Covid e dovevamo in-
tervenire subito. Allora le in-
formazioni erano poche, pen-
savamo che agendo subito sa-
remmo riusciti a contenere il 
contagioª.  »  iniziata  cosÏ  la  
giornata che per l�intera pro-
vincia ha segnato lo spartiac-
que tra la vita di prima e la con-
vivenza con il virus. Ore scan-
dite da una riunione d�urgen-
za tra i vertici Asl, l�invio di per-
sonale ad Alassio per prender-
si cura dei 150 ospiti. L�inter-
vento Ë  arrivato quando or-
mai era sera: dentro l�hotel l�i-
ter dei tamponi, fuori una ten-
da dove Marina Marini e Ro-
berta Lico (servizio di preven-
zione e protezione) per tutta 
la  notte  hanno supportato i  
colleghi,  avviando  i  traccia-
menti. 

´Siamo passati al San Paolo 
a  prendere  le  mascherine  
Ffp3 e le tute anti contagio o 
racconta Frumento -, facendo 
un breve ripasso su come in-
dossarle. Fino ad allora non 
ne avevamo mai avuto biso-
gno. Ricordo di aver chiamato 
i miei figli prima di entrare. 
Siamo usciti dall�hotel alle 5 
della mattina seguente: non 
dimenticherÚ mai quella not-
teª. Scene di panico si sono pa-
rate davanti agli occhi del per-
sonale Asl, che si Ë trovato per 
prima cosa a calmare le perso-
ne, in gran parte anziane. ´La 
cosa pi  ̆difficile Ë stata spiega-
re loro che non avrebbero po-
tuto lasciare la stanza o conti-
nua Frumento o, anzi era fon-
damentale non incrociare al-
tre  persone.  Concetti  oggi  
scontati, ma che un anno fa 
erano inconcepibili. Le perso-
ne erano spaventate, vedeva-
no in televisione  quello  che 
stava accadendo nei loro pae-
si, dove sarebbe scattata la zo-

na rossa. Noi cercavamo di ras-
sicurarli, ma apparivamo ai lo-
ro occhi completamente vesti-
ti con le tute. Oltretutto non 
avevamo grandi informazioni 
da fornire, perchÈ allora non 
conoscevamo il virus. Quella 
notte Ë nata anche la prima 
squadra Gsat: mi ero appena 
tolta la tuta, quando i colleghi 

hanno rintracciato una dipen-
dente che aveva lasciato l�ho-
tel. L�abbiamo raggiunta a ca-
sa, mi hanno aiutata a rimet-
termi la tuta fuori dal palazzo, 
mentre i passanti ci osservava-
no increduli. Eravamo perso-
ne  con  mansioni  differenti,  
ora siamo una grande squa-
dra, unita per battere il virusª. 

Le prime ambulanze arrivate davanti allȅhotel Bel Sit la sera del 25 febbraio 2020

T
rovarsi a fare il sinda-
co (seppur reggente) 
per un anno e mezzo e 
incocciare in una pan-

demia che non ha prece3denti 
da generazioni. » quello che Ë 
successo  ad  Angelo  Galtieri,  
che dal maggio 2019 al novem-
bre scorso ha sostituito il sospe-
so Marco Melgrati. ́ Non Ë cer-
to stata la migliore esperienza 
della mia vita o ammette o, Ë 
stata pesante e certamente for-
mativa. L�avrei evitata volen-
tieri, in tutta onest‡, ma biso-
gna prendersi oneri e onori da 
qualunque  ruolo  si  ricopra.  
Eravamo  in  apprensione  da  
qualche giorno perchÈ sapeva-
mo che c'era una persona di Co-
dogno che non stava bene, ma 
quel  martedÏ  Ë  crollato  un  
mondoª. E dire che inizialmen-
te il tampone aveva dato esito 
negativo. ´Eravamo in giunta, 
alle 11,40 ci hanno detto che il 
tampone era negativo e abbia-
mo festeggiato.  Un'ora dopo 
mi ha chiamato Toti dicendo 
che in realt‡ il test era positivo. 
Ho sperato che mi prendesse 
in giro, ma purtroppo era pro-
prio veroª. Ed Ë cominciato l'in-
cubo. ´Essere i primi vuol dire 

non poter contare su alcuna 
esperienza, e poi non si trova-
vano neppure i dispositivi di 
protezione: Ë stato davvero dif-
ficile.  Per  uscirne  ci  voleva  
grande impegno e fortuna, e 
un po' di fortuna la abbiamo 
avuto perchÈ i casi di contagio 
sono stati tutto sommato con-
tenuti.  Adesso mi preoccupa 
quale sar‡ il finale di questa vi-
cenda, perchÈ il Paese non puÚ 
sopportare pi  ̆a lungoª. 

Virna Frumento (direttrice Igiene) incontrÚ per prima gli anziani al Bel Sit

´Ho chiamato i miei figli
e sono entrata nellŽhotel
Non dimentico quella notteª

Anselmo, Tassara, Lerza, Corti: i medici quei giorni in prima linea

´Spiazzati dallŽarrivo
in ospedale di quei malati
Ora conosciamo il nemicoª

La notizia arrivÚ il 25 febbraio 2020, un martedÏ mattina: 
la turista soccorsa al Bel Sit di Alassio Ë risultata positiva 
ai test. Scatta la quarantena per i clienti dellŽalbergo 
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La telefonata dalla Asl: 
´Preparatevi 
dobbiamo iniziare i 
ricoveri da Alassioª

Emergenza coronavirus 
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